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LA SPESA TE LA PORTIAMO NOI! L’EX AZIENDA CHE “DÀ IL NOME” ALLA STRADA

C’era una volta
la Duina: dai 
tubi alla crisi,
ma resta sulla
nostra “mappa”

ARTICOLO A PAGINA 8

Via Cellini, firme 
anti traffico: «Senso 
unico ci penalizza»

L’INIZIATIVA DI ALCUNI RESIDENTI ESASPERATI DALLE CODE 

Ascensori rotti,
il ponte ti lascia...

a terra. Ma ora
c’è il semaforo

CASSANESE

A PAGINE 4

50 anni di calcio
in via Lambro

«Il Comune curi
il campo, è suo»

LA STORIA

A PAGINA 8

«Solo promesse
non mantenute»
Novegro insiste:
servono 73/ e 38

TRASPORTI

Dopo l’approdo della M4 a 
San Babila, sono sparite le 
linee di superficie. «È passa-
to un anno e nulla è cambia-
to - dice la novegrina Retta-
ni - siamo tagliati fuori».

A PAGINA 7

Duecento firme per il ripristino 
del doppio senso in via Cellini, 
nodo cruciale della viabilità del 
centro trasformato dai cantieri 
della Cassanese Bis. È la richie-
sta di un gruppo di cittadini 
preoccupati dal traffico sull’as-
se Modigliani-Morandi. Oggi a 
Palazzo Isimbardi vertice tra il 
Comune, Città metropolitana 
e Westfield. Sul tavolo anche la 
proposta di una bretella di rac-
cordo Schifano-Morandi.

A PAGINA 5

Centri anziani, un’oasi
per chi resta in città

A Rovagnasco e Redecesio i due spazi per gli “over” che 
trascorreranno luglio e agosto a Segrate: tante le attività 
proposte. Sul Giornale un vademecum per i servizi estivi 

PROROGATO AL 2029 IL COMODATO D’USO

Dieci anni di aeroplanino
Il Comune pensa al lifting
L’Aeronautica ha confermato il comodato d’uso del velivolo at-
terrato a Segrate nel 2014, e il Comune ora è a caccia di privati 
che vogliano condividere la cura di tutta la rotonda. L’usura del 
tempo si vede, serve un intervento di restyling. «Con i conti in di-
sordine avevamo altre priorità», ha detto il sindaco Micheli.

A PAGINA 3

Pastore impenna
e sbanca Misano
Primo acuto dell’ex enfant prodige delle 
minimoto. Con il successo sul circuito in-
titolato al Sic resta in corsa per il titolo ita-
liano della Yamaha R3. «Ci proviamo». 

A PAGINA 9

IL CENTAURO DI LAVANDERIE

SERVIZIO A PAGINA 7

Tiziana, diploma
che sa di rivincita
Gli studi lasciati in prima superiore per lavo-
rare nel bar di famiglia. Due figli in tenera età, 
un impiego che svanisce e la scelta di iscriversi 
al corso serale del professionale al Machiavelli, 
con indirizzo socio-sanitario. «Volevo un piano 

B, l’ho concretizzato con orgoglio».
A PAGINA 2

SUPERA L’ESAME DI MATURITÀ A 48 ANNI

PAUSA ESTIVA
Ci rivediamo

il 12 settembre
Il Giornale di Segrate si 
prende una pausa, ma solo 
nella versione cartacea. 
Vi aggiorneremo regolar-
mente sul nostro sito www.
giornaledisegrate.it. Prossi-
ma uscita il 12 settembre, 
buone vacanze ai lettori!

Nella foto, l’accesso (vietato)
di via Cellini da via Schifano

L’immobiliare
di casa.

Via Roma 20, Segrate
Tel. 02 2138783
WhatsApp 366 7834912

COWORKING-EVENTI-CORSI
Via Leonardo da Vinci 4, Segrate

www.workandco.it
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Agli Arcimboldi
per “sfondare”
«Musica e canto
vere passioni» 

GIULIA PEREGO

È di Segrate Centro ma non 
ha frequentato gli istituti “vi-
cino a casa”. Giulia Ange-
la Perego si è diplomata, con 
voto finale a tre cifre, al Liceo 
del Preziosissimo Sangue di 
Milano, indirizzo in Scienze 
Umane. «Non mi aspettavo 
di arrivare al 100, è stata una 
bella sorpresa - commenta 
- avevo parecchia ansia, so-
prattutto per l’orale». E dire 
che Giulia è abituata ad esi-
birsi davanti a un pubblico: 
da diversi anni studia recita-
zione e a breve inizierà il suo 
percorso artistico all’Acca-
demia di Musical del Teatro 
Arcimboldi di Milano. «Una 
passione molto forte a cui 
unisco quella per la musica 
e il canto - racconta - ho stu-
diato diversi anni in Conser-
vatorio e non ho mai smes-
so di suonare il pianoforte». 
Tra i suoi miti attrici come 
Emma Stone e Anne Hatha-
way. «Vorrei diventare un’ar-
tista poliedrica come loro».

In greco e latino
la media del 9
«Ma l’ambiente
è il mio futuro»

MATTEO DI MINGO

Con Ylenia (vedi articolo a de-
stra) è stato tra i migliori della 
sua classe, la sezione del clas-
sico dell’Istituto Machia-
velli. Anche per Matteo Di 
Mingo il 100/100 è la corona-
zione di un percorso eccellen-
te. «Ho sempre avuto medie 
alte - conferma - soprattut-
to in greco e latino: non sono 
mai sceso sotto il 9». Materie 
che ama, ma che per il futuro 
dovrà mettere da parte. «Mi 
sarebbe piaciuto continuare 
a studiarle, ma cosa avrei po-
tuto fare dopo? Ho pensato di 
scegliere qualcosa che mi po-
tesse aprire orizzonti più ampi 
- spiega pragmatico - e così ho 
seguito un’altra mia passio-
ne: la geografia». Matteo si è 
iscritto al Politecnico al corso 
di Ingegneria per l’ambiente. 
«E sono in graduatoria per Ur-
banistica - aggiunge - perché 
credo che lo studio e la tutela 
dell’ambiente siano temi im-
portanti per il futuro, il futuro 
di tutti quanti».

L’esame non
cancella il Grest
«L’oratorio per
vincere l’ansia»

MATTIA CEREDA

Lo contattiamo mentre si 
trova in montagna con un 
gruppo di adolescenti di terza 
media Mattia Cereda, uno 
dei “ragazzi d’oro” di Segra-
te. E davvero l’appellativo è 
calzante per questo simpati-
co ragazzo impegnato come 
animatore all’oratorio Santo 
Stefano del Centro. Un im-
pegno che non ha “bucato” 
nemmeno quest’anno, nono-
stante il carico della maturi-
tà. «Sì, ero in oratorio anche 
i giorni prima degli esami, - 
conferma - ma è stato anche 
un modo per vincere la ten-
sione, soprattutto per ma-
tematica». Non solo Grest. 
Nelle giornate di Mattia c’è 
anche tanto sport, il basket 
soprattutto. «Gioco da anni 
nella Gamma - conferma - ve-
dremo l’anno prossimo...». 
Perchè si inizia l’università, 
che per Mattia significa Poli-
tecnico dove ha scelto Inge-
gneria dei materiali e nano-
tecnologie.

scolastiche dei nidi e mi piaceva: mi 
piaceva stare a contatto con i bambi-
ni e con le educatrici. Finchè però per 
motivi di salute non ho potuto con-
tinuare a svolgere quelle mansioni e  
ho perso il lavoro». Tiziana si ritro-
va a casa, i figli grandi ma non an-
cora autonomi e in mano solo il di-
ploma di terza media. «Ho deciso di 
darmi un’altra possibilità, di riparti-
re da dove avevo interrotto - raccon-
ta, e si sente tutta la sua grinta - mi 
sono iscritta al professionale sera-
le dal secondo anno e sono arrivata 
fino in fondo, mettendocela tutta». 
Un impegno che ha dato i suoi frut-

ti: Tiziana si è diplomata il 2 luglio 
con 96/100, la migliore della sua clas-
se, un orgoglio per i professori. «Vo-
levo dimostrare, prima di tutto a me 
stessa, ma anche ai miei figli, che se ci 
credi puoi farcela».
Come lei, in quella classe compo-
sta da 26 studenti adulti, tra i 19 e i 
56 anni, c’erano tante altre persone 

in cerca del proprio “piano B”. «Una 
classe che è un concentrato di uma-
nità - spiega la professoressa Stefa-
nia Pastorino, referente del corso 
- storie di conquista, di riscatto. Da 
chi è stato bocciato in altre scuole, a 
chi non ha mai potuto terminare gli 
studi, a chi non ha visto riconosciuti 
diplomi presi in altri Paesi. Basti dire 
che durante l’esame finale abbiamo 
pianto per tutti i maturandi. Quan-
do raccontano come e perchè sono ar-
rivati fino a lì, è impossibile non pro-
vare empatia, solidarietà e stima per 
tutti loro».

L.O.

«Sono alla ricerca di un piano B».  Con 
queste parole, con questo obietti-
vo, Tiziana Costa si è presentata il 
primo giorno di scuola tre anni fa. La 
scuola è il corso serale dell’Istituto 
Machiavelli per la sanità e l’assistan-
za sociale; la studentessa è una si-
gnora di 45 anni con due figli grandi e 
un percorso didattico interrotto all’i-
nizio delle superiori, 30 anni prima. 
«Ho smesso di studiare quando avevo 
16 anni - racconta Tiziana, che vive a 
Pioltello con la famiglia - non perchè 
non mi piacesse, anzi, ma ero un po’ 
una “testa calda” e non mi impegna-
vo con costanza... Proprio per que-
sto i professori avevano deciso di boc-
ciarmi, nonostante non avessi tante 
insufficienze. Mia madre non lo tol-
lerò e mi costrinse ad andare a lavo-
rare nel bar di famiglia: una cosa che 
mi è pesata per tutta la vita». Una vita 
che si è subito riempita di molte cose: 
il matrimonio giovanissima, due figli 
a poco più di 20 anni e un lavoro fisso, 
sicuro. O almeno così sembrava.
«Ho lavorato per 20 anni nelle mense 

«Il mio diploma al corso serale? 
Un piano B vissuto con orgoglio»

TIZIANA COSTA È LA MIGLIORE DEL PROFESSIONALE SOCIOSANITARIO. TANTE LE STORIE DI RISCATTO

TUTTI PROMOSSI I 368 RAGAZZI CHE AFFRONTAVANO L’ESAME FINALE NEGLI ISTITUTI DEL TERRITORIO. «VOTI UN PO’ PIÙ BASSI»

Con la seconda settimana di luglio sono 
terminati gli esami di maturità per tutti gli 
studenti delle superiori. Nelle scuole del 
territorio sono stati 368 a presentarsi all’ap-
puntamento finale tra Istituto Machiavelli, 
Liceo del San Raffaele e Fondazione Sacro 
Cuore. Al “Machia” di Pioltello il plotone più 
numeroso: 130 i maturandi tra  liceo scien-
tifico e classico (composto da una sola se-
zione), mentre erano 94 quelli del polo tec-
nico-professionale di via Milano, compresa 
la classe del corso serale (vedi articolo sotto). 
Di tutti questi solo due studenti hanno ot-
tenuto 100 e lode, entrambi al liceo, men-

tre in sette hanno portato a casa 100/100 al 
liceo e solo uno al tecnico-professionale. 
«Quest’anno i voti sono stati un pochino più 
bassi che negli anni precedenti - commenta 
la dirigente Michela Matera  - ma la ritengo 
una cosa normale, visto che solo quest’an-
no si è tornati alla piena normalità dopo le 
restrizioni imposte dalla pandemia. In par-
ticolare si è tornati al commissario esterno 
per la prova di indirizzo, la seconda prova. 
Un professore che non conosceva i ragaz-
zi, il loro percorso, e dunque è normale che 
possano avere avuto valutazioni più strette. 
Comunque siamo molto soddisfatti dei no-

stri alunni che hanno tutti superato l’esa-
me finale». Tutti promossi anche i 123  ma-
turandi alla Fondazione Sacro Cuore, divisi 
tra liceo scientifico,  artistico e classico. In 
11 hanno conquistato l’agognato 100/100 e 
solo 2, entrambi dell’artistico, hanno otte-
nuto la lode. Infine erano 21 gli studenti che 
affrontavano le prove finali al Liceo scienti-
fico San Raffaele di via Olgettina. Nessuno 
di loro però, a differenza degli anni passati, 
è riuscito ad ottenere il massimo dei voti. E 
adesso per tutti inizia una nuova fase, tutta 
da scrivere e da vivere.

Laura Orsenigo

Maturità, venticinque centisti e quattro con la lode

Gli studenti “senior”
al Machiavelli sono
26, di età compresa 
tra i 19 ai 56 anni

Sopra, la neodiplomata Tiziana Costa

Ora volontario
in Madagascar
«Il mio sogno
è Medicina»

LORENZO PICCINALI

Vive a San Felice, a due passi 
dal “suo” Machia, Lorenzo 
Piccinali, 100/100 al liceo 
scientifico. «Avevo aspettati-
ve più basse - commenta - so-
prattutto avevo qualche ti-
more per matematica, ma 
alla fine è andato tutto bene». 
Non certo una sorpresa, visto 
il percorso scolastico sempre 
in crescita di Lorenzo. «Sono 
migliorato di anno in anno 
- spiega - e credo che questo 
sia stato premiato». Per lui 
sono già aperte le porte del 
Politecnico di Milano, ma il 
suo sogno è entrare a Medici-
na. «Ho fatto il test a maggio 
e sto aspettando di sapere se 
e dove sono stato preso - rac-
conta - mi ha sempre affasci-
nato questo mondo e la pos-
sibilità di dare un contributo 
concreto per salvare vite». 
Proprio per questo, per “dare 
una mano”, Lorenzo partirà a 
settembre per il Madagascar, 
in Africa, per un progetto di 
beneficenza presso una mis-
sione.

L’unica cento e lode
ha scelto Filosofia 
«Al lavoro penserò,
un passo alla volta»

YLENIA VICTORIA NURRA AL CLASSICO

Tra tutti gli studenti segratesi che si sono presentati alla 
maturità 2024 negli istituti del territorio lei è l’unica 
ad aver conquistato la lode. Per di più nel liceo “per 
eccellenza”, il classico. Un bel traguardo per Ylenia 
Victoria Nurra, che arriva dopo un percorso, ça va 
sans dire, sempre al top. «Sì, sono sempre andata bene, 
ma ho affrontato la maturità senza pormi un obiettivo 
da raggiungere - racconta - ho avuto periodi in cui ero 
molto ansiosa, quindi ho deciso di viverla con serietà 
ma anche con leggerezza, cercando semplicemente di 
dare il meglio». Una strategia vincente: Ylenia ha preso 
il massimo in entrambe le prove scritte di italiano e 
greco. Per lei il futuro resta in campo umanistico, in 
controtendenza rispetto ai suoi “colleghi” (vedi articoli 
a fianco). «Ho scelto di iscrivermi a Filosofia perché è 
la mia passione. Non ho un’idea lavorativa precisa per 
il dopo, preferisco fare un passo alla volta. Per ora ho 
deciso di seguire ciò che mi piace, anche perché credo 
che studiare filosofia vada oltre la scuola, sia proprio 
uno stile di vita». In attesa di ripartire, ora Ylenia è... 

partita per un viaggio. «Vado in vacanza 
con gli amici e andrò anche in Norvegia, 

lo desideravo da tempo». Scelte non 
convenzionali, voglia di seguire le 

proprie passioni, anche quelle poco  
“instagrammabili”.  «Uso i social, 
ma non sono una patita - confida 
- preferisco leggere, soprattutto 
romanzi, passeggiare e poi 

scrivere». Per la traccia di 
italiano, non a caso, ha 
scelto quella su “Riscoprire 
il silenzio” perché, dice, 
«anche il silenzio è 
comunicazione».

Ylenia Victoria Nurra si è
diplomata al liceo classico
con il massimo dei voti

Interviste agli studenti a cura di Laura O
rsenigo
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Festa cittadina,
addio ai “botti”
ci sarà uno show
di luci e laser

DAL 6 ALL’8 SETTEMBRE

L’appuntamento è dal 6 all’8 
settembre in via San Rocco, con il 
consueto format ormai rodato. È già 
in moto la macchina organizzativa 
della Festa cittadina, tradizionale 
kermesse di fine estate che 
accoglie i segratesi al rientro dalle 
vacanze e alla vigilia dell’inizio 
delle scuole che riapriranno 
giovedì 12 settembre (le materne 
ripartono invece il 5 settembre). 
La formula è la solita, dicevamo, 
con il pratone ad accogliere le 
associazioni sportive come sempre 
in vetrina in vista dell’avvio della 
stagione. Con qualche novità. Tra 
queste, il “debutto” della Festa di 
San Vittore e delle sue magliette 
gialle con uno stand e le pietanze 
della tradizione per raccogliere 
fondi a scopi benefici (completano 
l’offerta di ristoro le attività di 
street food, confermate). Sabato 
il palco di via San Rocco sarà 
scenario della consegna delle 
Api d’oro e domenica chiuderà 
la manifestazione il concerto 
della Fanfara dell’Aeronautica. 
Seconda novità è l’addio ai fuochi 
di artificio, che saranno sostituti 
da uno spettacolo “ecologico” di 
luci, laser e musica con il sollievo 
dei proprietari dei cani sempre 
spaventati dall’arrivo dei botti.  
Confermata la presenza di Physical 
Pub che con i suoi telescopi farà 
scoprire le meraviglie del cielo a 
tutti, in particolare ai più piccoli.

Da dieci anni esatti dà il benvenu-
to agli automobilisti che arrivano 
in città con la didascalia che, sullo 
stile delle maxi lettere di Amster-
dam, scandisce il nome di Segrate. E 
presto potrebbe ritrovare la sua an-
tica livrea, che mostra ormai i segni 
del tempo. È il piano dell’ammini-
strazione comunale per la rotonda 
dell’aeroplanino, di fatto porta d’ac-
cesso al territorio arrivando da Mi-
lano e da gran parte d’Italia via Tan-
genziale Est. Nei giorni scorsi via 1° 
Maggio ha rinnovato per altri cin-
que anni l’accordo con l’Aeronau-
tica militare, che concede in como-
dato d’uso gratuito al Comune lo 
storico velivolo arancione che punta 
verso il capoluogo. Almeno fino al 
2029 quindi, l’esemplare originale di 
North American T-6G Texan, mono-
motore da addestramento prodot-
to negli anni Trenta e usato duran-
te la Seconda guerra mondiale dalle 
aviazioni statunitense e britannica, 
resterà in città. E sarà oggetto di un 
nuovo restauro per restituirgli i co-
lori, ormai spenti dopo un decennio 

a riposo sotto le intemperie. «Pub-
blicheremo un avviso pubblico per 
la ricerca di uno sponsor che si pren-
da cura con noi non soltanto dell’a-
eroplanino ma di tutta la rotatoria», 
spiega il sindaco Paolo Micheli al 
Giornale di Segrate. L’idea è infatti 
quella di mettere sotto la tutela di un 
privato, magari un’azienda del ter-
ritorio che voglia legare il proprio 
nome a quello dell’hangar all’aper-
to che dà il saluto a chi entra in città, 
anche il verde dell’aiuola e le ban-
diere di Segrate, Italia e Unione Eu-
ropea issate sopra l’aeromobile.
Era il 15 maggio 2014 quando con 

una grande inaugurazione alla pre-
senza dei vertici militari il sinda-
co Alessandrini battezzò l’instal-
lazione, dedicando la rotonda tra 
Cassanese e via Fratelli Cervi al le-
game tra la città e l’aeroporto di Li-
nate che si trova in parte su territorio 
segratese (e che infatti trova spazio 
anche sullo stemma comunale, rap-
presentato da un’ala). Un’iniziati-
va arrivata sulla scorta di quelle già 
sperimentate negli anni preceden-
ti, quando spuntarono una benna 
al rondò di via San Rocco - segno 
dell’attività estrattiva della Holcim 
- e un maxi ingranaggio nello sparti-

traffico di via Giotto, collocato dalla 
storica azienda meccanica Darimec, 
oltre al monumento alla bici tra Cen-
tro e Villaggio Ambrosiano donato 
da La Lombarda. Prima di atterrare 
nel prato di fronte all’attuale “Giar-
dino Megalizzi”, il T-6G Texan fu re-
staurato da un’azienda di Segrate. 
Da lì in poi, lungo l’arco delle ammi-
nistrazioni Micheli uno e bis, non è 
stato più toccato. «Si tratta di un’o-
perazione impegnativa e onero-
sa, che deve essere svolta da esper-
ti e autorizzata dall’Aeronautica. La 
situazione dei conti comunali, dal 
2016 in condizione di predissesto, ci 
ha portati a concentrarci su altre pri-
orità», dice il sindaco, sottolineando 
però come l’aeroplanino dopo tanti 
anni - ormai dieci - sia diventato un 
elemento a suo modo “iconico” per 
la città. Da qui l’idea della partner-
ship pubblico-privato per riportarlo 
al suo aspetto originale.

Federico Viganò

L’aeroplanino resta a Segrate
«Uno sponsor per il restauro»

RINNOVATO L’ACCORDO CON L’AERONAUTICA PER IL VELIVOLO CHE DÀ IL BENVENUTO IN CITTÀ

A dieci anni esatti dal 
varo della rotonda 
dedicata all’aviazione 
il Comune  pensa a un 
intervento di lifting

Sopra, il T-6G Texan di produzione americana collocato sulla rotonda
della Cassanese. In basso, un particolare della coda del velivolo, 
restaurato nel 2014: sono visibili i segni del tempo e delle  intemperie

La Grande Italia

Via Fratelli Cervi, 20054 Segrate (MI), all’interno dello Sporting Club Milano2
Telefono: 02 2152485 | Instagram: @lagrandeitaliaristorante

Un viaggio tra i sapori
La Grande Italia propone i piatti della tradizione 
con un tocco creativo. Una scelta che varia con 

la stagionalità degli ingredienti, per garantire 
materie prime fresche e di qualità. Pizza cotta 

con forno a legno, cantina con ampia scelta 
di vini e cocktail bar completano la proposta 

enogastronomica.

sala, veranda e terrazza estiva
Immerso nel verde dello Sporting Club 

Milano2, il ristorante dispone di tre 
ambienti: un’ampia sala, la veranda con 

vista sulla piscina e sui campi da tennis e 
la terrazza, cornice ideale per godersi la 

bella stagione tra un aperitivo panoramico 
e una cena sotto le stelle.scopri il menù

IL RISTORANTE SARÀ APERTO  PER TUTTO IL MESE DI AGOSTO

BUFFEt di Ferragosto
La Grande Italia propone per la serata del 

15 Agosto una cena a buffet: antipasti, primi, 
secondi, dolci e frutta 58,00 euro 

bevande, vino e caffè inclusi
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Anche in estate mantieni 
in equilbrio la cute per avere 

capelli splendenti!

Vieni a scoprire i nostri rituali 
per capelli luminosi e sani

APERTI IN AGOSTO
ci prendiamo solo qualche 

giorno: chiusi dal 15/8 al 19/8

Si riceve su appuntamento:

02 24839892
347 7242763

APERTURA IN AUTUNNO La prova generale prima di alzare il sipario e anda-
re in scena. Ormai ci siamo: il prossimo autunno la 
M4 aprirà tutte le sue 21 fermate, da capolinea a ca-
polinea, da Linate a San Cristoforo. Come già acca-
duto nei mesi scorsi, la “blu” chiuderà per i test pro-
pedeutici alla prossima inaugurazione; ma questa 
volta non si tratterà di un pit stop di qualche giorno, 
bensì, complice il periodo estivo e il minor impat-
to sull’utenza, di una full immersion di prove tecni-

che che durerà la bellezza di 19 giorni. Saracinesce 
abbassate alle fermate già attive da domani, venerdì 
19 luglio, a martedì 6 agosto. Atm ha già predisposto 
il piano di autobus sostitutivi che effettueranno lo 
stesso percorso della M4 e fermeranno in corrispon-
denza delle 8 stazioni da Linate a San Babila, con 
frequenze differenziate a seconda delle fasce orarie 
della giornata. Nottetempo, invece, saranno in fun-
zione gli autobus notturni.

M4, prove generali
Estate di test per
la “blu”: chiusura
dal 19/7 al 6/8

sore si sono però protratte rendendo 
necessario l’intervento dei vigili del 
fuoco per liberare celermente la per-
sona rimasta all’interno. I continui 
guasti degli ascensori del ponte di Ro-

vagnasco, presi anche spesso di mira 
dai vandali, sono una delle ragio-
ni per cui l’amministrazione comu-
nale ha deciso di offrire un’alterna-
tiva di attraversamento “a raso” con 

il nuovo semaforo a chiamata, anche 
per evitare i pericolosi “guadi” della 
Cassanese - riscontrati grazie all’u-
tilizzo delle telecamere - per bypas-
sare scale e ascensori. “Il ponte bian-
co, certamente bello ma poco pratico 
per via della salita a gradini, rappre-
senta una barriera architettonica per 
anziani, nonni e genitori con bam-
bini in passeggino, persone disabili 

con difficoltà motorie, ciclisti - aveva 
spiegato il sindaco Paolo Micheli ve-
nerdì 5 luglio annunciando l’aper-
tura del nuovo passaggio - gli ascen-
sori, venendo sollecitati centinaia di 
volte al giorno, si guastano frequen-
temente e ai guasti si sommano nu-
merosi atti vandalici”. E ora, come 
detto, tre su quattro sono guasti, con 
le porte divelte e quindi di fatto inser-
vibili. «Saranno riparati - dice l’asses-
sore ai Lavori pubblici Francesco Di 
Chio - di fronte all’invecchiamen-
to tecnologico, alle tempistiche per 
le riparazioni e ai vandalismi conti-
nui il semaforo offre però un’alterna-
tiva sicura per l’attraversamento». A 
poco meno di una settimana dall’ac-
censione, non si sono verificati parti-
colari disagi per il traffico. La “prova 
del nove” sarà però a settembre, al ri-
entro dalle ferie e alla riapertura delle 
scuole, e darà risposte alle preoccu-
pazioni di molti cittadini in merito a 
possibili rallentamenti.

F.V.

Ennesimo intervento dei vigili del 
fuoco per liberare una persona rima-
sta chiusa negli ascensori del “ponte 
bianco” della Cassanese. Con il risul-
tato che, ad oggi, tre montacarichi 
su quattro della struttura sono fuori 
servizio. A pochi giorni dal varo del 
nuovo semaforo  a chiamata di fianco 
alla struttura - tra dubbi, critiche e so-
spiri di sollievo - resta caldo, non solo 
per la stagione, il tema dell’attraver-
samento dell’ex provinciale tra Se-

grate Centro e Rovagnasco. L’ultimo 
guasto in ordine di tempo si è verifica-
to nella mattinata del 9 luglio, quan-
do uno dei due ascensori sul lato del 
ponte verso via Monzese si è fermato 
con all’interno una donna. La signo-
ra ha subito attivato il sistema di al-
larme presente all’interno della cabi-
na e ha chiesto l’aiuto dei carabinieri. 
Sul posto sono arrivati dopo qualche 
minuto gli agenti della polizia locale 
di Segrate, allertati dai militari, e per-
sonale dell’ufficio tecnico comunale. 
Le operazioni per sbloccare l’ascen-

Ponte bianco, tre ascensori
rotti. Ma c’è il nuovo semaforo

CASSANESE // IL 5 LUGLIO È ENTRATO IN FUNZIONE L’ATTRAVERSAMENTO PEDONALE A CHIAMATA

Ennesimo intervento 
dei vigili del fuoco per 
liberare una donna 
rimasta bloccata. 
Porte divelte e cabine
adesso inutilizzabili

Sopra, il nuovo semaforo a chiamata tra via Monzese e via Roma. A destra 
i due montacarichi del “ponte bianco” fuori uso sul lato di Rovagnasco



do via Modigliani e scongiu-
rando gli ingorghi attuali. Al 
momento, quel piano è ancora 
sulla carta e attende l’ok dell’ex 
provincia e dell’azienda fran-
co-australiana, stazione ap-
paltante dell’opera. 
«In questa fase siamo spetta-
tori, ma sono fiducioso che la-
vorando insieme si possano 
trovare le migliori soluzioni - 
dice Francesco Di Chio, vice-
sindaco e assessore all’Urbani-
stica, alla vigilia dell’incontro 
- il progetto non è modificabi-
le da noi, ma abbiamo portato 
con largo anticipo istanze per 
alleggerire il traffico locale che 
erano accompagnate anche da 
una riduzione di opere acces-
sorie ormai “vecchie” rispet-

to alle necessità della città e 
con forti oneri di manutenzio-
ne. Questa scelta aveva porta-
to a una riduzione dell’esborso 
in un momento di forte diffi-
coltà legata agli aumenti dei 
costi di costruzione e si propo-
neva un investimento su que-
sto breve tratto stradale per 
noi importante». E la petizio-
ne dei cittadini? «Ne sono a co-
noscenza e condivido la loro 
preoccupazione - dice Di Chio 
- abbiamo cercato di muover-
ci con largo anticipo con la de-
libera di inizio 2023 e auspi-
co che chi sta gestendo questa 
opera possa sostenere questa 
proposta».  Nel rebus c’è anche 
il fattore tempo, con in vista il 
rientro dalle ferie e i cantieri 
della Cassanese Bis che - que-
sta la buona notizia - procedo-
no spediti. «Una volta aperta la 
Cassanese Bis i flussi di traffi-
co cambieranno liberando la 
zona oggi sofferente - sotto-
linea il vicesindaco - da parte 
nostra continueremo a sotto-
porre le nostre proposte di mi-
gliorie per il traffico locale».

Federico Viganò

GIORNALE DI SEGRATE 18 luglio 2024 // 5Politica

Asfalto nuovo, ma non 
è in “tinta Milano2”
Un tavolo da biliardo laddove c’erano buche e rattoppi. Ma 
non sorridono, i residenti di Milano2. Perché il nuovo asfal-
to, posato nella notte del 6 luglio secondo il piano di manu-
tenzioni ordinarie comunale, è del colore sbagliato. Il classi-
co nero invece che in “tinta Milano2”. Non un vezzo, ma una 
caratteristica del quartiere fin dalla fondazione, rispetta-
ta negli anni da tutte le amministrazioni comunali. Le strade 
del quartiere, per chi non ci avesse mai fatto caso - anche per-
ché in molti tratti scolorite - non sono infatti nel classico look 
del bitume ma di materiale rosso. «E così avevamo previsto 
nel contratto con l’impresa realizzatrice - spiega l’assessore 
ai lavori pubblici, Francesco Di Chio - stiamo facendo le veri-
fiche del caso». Un intervento sollecitato dal Comprensorio 
di Milano2 già all’indomani della posa dell’asfalto, con mail 
di reclamo inviate all’amministrazione comunale.

Un serpentone di auto nelle 
ore di punta del caldo di luglio 
che rischia di trasformarsi in 
“tempesta perfetta” al rien-
tro dalle vacanze, tra i cantie-
ri della Cassanese Bis che cor-
rono tra il Centro e Rugacesio. 
A mettere nero su bianco lo 
scontento dei cittadini è una 
petizione, che ha già sfiorato in 
pochi giorni le 200 firme, lan-
ciata dai residenti del Segrate 
Village, nell’epicentro del traf-
fico che fatica a defluire dopo la 
riduzione a un senso di marcia 
di via Cellini, nodo importan-
te dello scacchiare viabilistico 
della zona. “Chiediamo il ripri-
stino del doppio senso, perché 
durante le ore di punta la de-
viazione forzata su via Moran-
di ne aumenta drasticamente 
il traffico già presente - si legge 
nel testo condiviso sulla piat-
taforma change.org - questo si-
tuazione non solo causa disagi 
a noi abitanti ma a tutti i citta-
dini che utilizzano queste stra-
de”. La partita però è tutt’altro 
che semplice, perché la trasfor-
mazione di via Cellini è solo un 
corollario di un progetto ben 
più ampio, di rilevanza sovra-
locale. Il dimezzamento del ca-
libro della strada che dalla sta-
zione arriva in Centro non è 
infatti un fulmine a ciel sereno, 
ma una previsione contenuta 

Una bretella anti-traffico
per liberare via Modigliani

L’IDEA DEL COMUNE, GIÀ FORMALIZZATA, OGGI SUL TAVOLO DI PALAZZO ISIMBARDI

Una petizione dei 
cittadini contro il 
senso unico di via 
Cellini. “Così non 
funziona, nelle ore
di punta è il caos”

nell’accordo di programma per 
il centro commerciale dell’ex 
dogana e la sua strada (l’ex Via-
bilità speciale ora Cassane-
se Bis) risalente addirittura al 
2009. Una necessità proget-
tuale derivante dalla creazio-
ne della nuova, ampia, ciclabi-
le da una parte e dall’imbocco 
al futuro tunnel di via Moran-
di in fase di costruzione, che si 
scontrano con i limiti struttua-
li della via. Proprio questa mat-
tina, a Palazzo Isimbardi, è pre-
visto un incontro tra il Comune 
di Segrate e i titolari dell’ope-
ra pubblica, Città metropoli-
tana e Westifield. Sul tavolo, 
anche il dossier di via Cellini e 
le possibili contromisure per 
evitare il caos del traffico tra le 
vie di Segrate al rientro di set-
tembre. Tra queste, l’idea già 
messa nero su bianco nel feb-
braio 2023 dalla giunta segra-
tese - che aveva deliberato al-
cune proposte di modifica al 
progetto cristallizzato alla si-
tuazione di quindici anni fa - di 
un nuovo tratto stradale di rac-
cordo tra via Schifano e via Mo-
randi per bypassare il blocco 
all’altezza di via Cellini ristret-
ta ora al senso di marcia verso 
il centro cittadino. Un pedun-
colo che, questa l’intenzione, 
dovrebbe tornare a smaltire i 
flussi di veicoli salvaguardan-

IL SEGRETARIO PD BARSANTI BOCCIA IL “BLITZ” DI MATTEO SALVINI SULL’AEROPORTO E STOPPA EVENTUALI INIZIATIVE SEGRATESI

«Malpensa a Silvio? Fuga in avanti da evitare»
«Quando l’ho letto, mi sembrava uno 
scherzo. Una di quelle idee bislacche che 
ti aspetteresti di trovare su una pagina di 
satira». La prima reazione, quindi, è stata 
di stupore, poi è sopraggiunta una «con-
trarietà evidente», confermata dal segre-
tario del Pd segratese, Bruno Barsanti. 
«Mi sembra una fuga in avanti da evita-
re», sostiene. Se i dem a livello regiona-
le sono scesi in piazza, con il capogrup-
po Majorino in testa, per un presidio che 
lunedì scorso ha scandito a gran voce il 
“no” all’intitolazione dell’aeroporto di 
Malpensa a Silvio Berlusconi, il pensie-
ro di Barsanti è in linea con la posizio-
ne espressa dal sindaco di Milano Beppe 
Sala, che ha indirizzato una lettera aperta 
a Marina Berlusconi invitandola a riflet-
tere sull’opportunità di questa scelta e di 

queste tempistiche. «Sulla toponoma-
stica vige la regola dei 10 anni di attesa – 
spiega il numero uno del circolo cittadino 
– credo sia giusto lasciar decantare i sen-
timenti, evitare di agire di pancia anche 
per altre cose. È normale che la base del 
Pd sia indignata». 
Poi ricorda il minuto di silenzio in Con-
siglio comunale a Segrate e i distinguo in 
maggioranza di quel giorno (alcuni con-
siglieri non parteciparono al momento di 
cordoglio in una forma di protesta politi-
ca, ndr) ragionando però su una differen-
za che ritiene sostanziale. «Un conto è la 
figura di Berlusconi in sé, altra cosa è il 
berlusconismo – dice Barsanti – è ovvio 
che quest’ultimo nasca con lui, ma è pro-
prio quel modello complessivo di poli-
tica che non può non essere osteggiato. 

Un personalismo che di fatto influenza 
anche la politica odierna e si contrappo-
ne alle battaglie e alle conquiste sociali 
degli anni 70, figlie di una partecipazio-
ne collettiva». Oltre al ricordo in aula, in 
quel giugno 2023 si registrò la proposta 
del sindaco Micheli di intitolare qualco-
sa al Cavaliere in una Segrate che deve un 
intero quartiere alla sua visione. «In real-
tà la marcia indietro fu immediata – rive-
la Barsanti – diciamo che prevalse subi-
to l’idea di evitare slanci emotivi... un po’ 
come si sarebbe dovuto fare con Malpen-
sa, ne riparleremo tra una decina d’an-
ni. Poi, se a Milano2 vogliono intitolargli 
qualcosa, visto che ci sono ambiti privati, 
facciano pure». In realtà, non risultano ad 
oggi richieste formali in questo senso da 
parte del “suo” quartiere. 

Il tributo dei residenti di Milano2 a Silvio Berlusconi alla colonna 
in Piazza dei Cigni nei giorni successivi la morte del Cavaliere

Nella foto, il tratto della Strada di Spina 
di Milano2 tra la Posta e via Olgettina 

rifatto la scorsa settimana dal Comune

Nella foto, la “nuova” via Cellini dove sono 
in corso i lavori per il futuro tunnel di via 

Morandi tra il tratto blu e il tratto rosso della 
Cassanese Bis. La strada, ridotta ora a una 

corsia, è a senso unico verso via Modigliani
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a servizi, dal supermercato al 
medico, per i quali ci si rivolge-
va a quella parte di Milano». Ma 
il tema è più ampio. «Sono la 
prima a condividere l’obiettivo 
di limitare l’uso dell’auto pri-
vata - afferma Rettani, che vive 
a Novegro da circa trent’an-
ni - ma per raggiungerlo devi 
avere un trasporto pubbli-
co efficiente e questo passa da 
un’implentazione dello stes-
so e non da tagli fatti con l’ac-
cetta in nome di economie di 
scala tutte da verificare. E poi la 
metropolitana e le linee di su-
perficie sono due tipologie di 
trasporto differenti: gli auto-
bus hanno una capillarità che 
il metrò non può avere». Torna 

sulla questione dell’accessibi-
lità delle fermate della M4 per 
anziani e disabili, tra ascensori 
spesso guasti e altre difficoltà. 
Ma il ragionamento coinvol-
ge tutti. «In realtà il servizio di 
trasporto pubblico è un diritto 
che va garantito - dice - ci sono 
anche persone che hanno de-
ciso di prendere casa a Novegro 
in virtù di collegamenti che ora 
non esistono più».
Per quanto riguarda la 73, a di-
cembre l’allora capogruppo 
del Pd a Palazzo Marino, Fi-
lippo Barberis (ora capo di ga-
binetto dopo il rimpasto varato 
da Sala, ndr) ne aveva promes-
so il ripristino entro marzo. Poi 
la data si era spostata in avan-

È passato poco più di un anno 
dall’inaugurazione in pompa 
magna della tratta Linate-San 
Babila della M4. Era il 4 luglio 
2023, primo giorno per la “blu” 
dei sogni e contestualmen-
te ultima fermata di una serie 
di linee di superficie. Tra que-
ste la 73 e la 38, almeno nella 
loro porzione oltreconfine per 
così dire. E un anno dopo, c’era 
anche Novegro al Parco For-
mentano a Milano, sabato 6 
luglio, per l’ennesimo capito-
lo della battaglia per ottene-
re il ripristino di quegli auto-
bus. Perché la 38 che ferma al 
Saini grida vendetta; perché 
la 973, sostituta della 73/ che 
anche nella versione 2.0 ha il 
capolinea in Piazzale Ovidio, 
non risolve i problemi segna-
lati dai cittadini della frazio-
ne. «Manca completamente il 
collegamento con l’asse Corsi-
ca-22 Marzo - spiega Eleono-
ra Rettani, protagonista della 
protesta lato Segrate - e per chi 
vive a Novegro questo signifi-
ca l’impossibilità di accedere 

Un anno senza 73/ e 38,
«Così Novegro è isolata»

ELEONORA RETTANI, RESIDENTE ATTIVA NELLA BATTAGLIA, ERA IN PIAZZA A INIZIO LUGLIO

«Per molti servizi
ci rivolgiamo a 
Milano, i tagli alle 
linee di superficie 
sono disastrosi»

L’assemblea pubblica del 6 luglio in Largo Marinai d’Italia

ti, arrivando a luglio. «Anco-
ra niente - sospira Rettani - e 
dal Comune di Segrate non 
abbiamo avuto l’aiuto che ci 
aspettavamo. A maggio abbia-
mo invitato sindaco, assesso-
re e consiglieri a una riunione 
dei comitati coinvolti: non si è 
presentato nessuno. Onesta-
mente credo che sulla 38 po-
tesse e dovesse fare qualcosa, 
facendosi carico della tratta 
“segratese” cancellata un anno 
fa». E invece anche Segrate ha 
rimodulato il servizio e inse-
rito il “Chiamabus” in sostitu-
zione di alcune corse. «Hanno 
continuato a ripetere che la 
novità rappresenta un miglio-
ramento - ricorda Rettani - ma 
io non lo vedo: la fermata non 
è fissa, devi per forza organiz-
zarti con anticipo . E se non po-
tessi farlo? Temo che Segrate 
punti sul futuro approdo della 
metropolitana, ma nell’attesa, 
peraltro di durata indefinita, 
non si possono lasciare sguar-
nite intere frazioni». Anche 
in virtù di servizi che latitano, 
come dicevamo, e che rendono 
necessario il collegamento con 
Milano. A settembre ripartirà 
la battaglia, anche perché altre 
zone del capoluogo si prepara-
no a vivere la rivoluzione tar-
gata M4. E con essa i relativi sa-
crifici in superficie.

Jacopo Casoni

Giù il muro per unire 
Piante e Mulini, dubbi 
dei residenti. Figini:
Obiettivo importante

IL CASO AL VILLAGGIO AMBROSIANO

“Qui non si apre”, recita ancora lo striscione appeso sulla 
rete di cantiere. Ma il muro di via del Pino, protagonista di 
una polemica a distanza tra residenti e amministrazione 
comunale, alla fine è caduto. La scorsa settimana la ruspa 
è entrata in azione demolendone una porzione, aprendo 
così il varco tra la piccola strada a fondo chiuso e via 
Gran Paradiso. Il progetto fa parte del più ampio “Parco 

dei Mulini” in fase di 
realizzazione, con lo 
scopo di unire la zona 
delle “Piante” a quella 
appunto dei “Mulini” e 
consentire un passaggio 
più rapido invece che il 
giro da via Pamperdù. Lo 
scorso anno i residenti 
di via del Pino avevo 
raccolto firme contro la 
decisione, preoccupati 

dal fatto che la breccia possa rappresentare una possibile 
via di ingresso e fuga per i topi d’appartamento sempre 
molto attivi nel quartiere. Alla petizione aderirono quasi 
tutti gli abitanti, ma il Comune tirò dritto offrendo alcune 
garanzie, tra cui l’installazione di una telecamera ad hoc a 
presidio del nuovo varco che avrà un accesso sia pedonale 
con delle scale sia tramite rampa per ciclisti e carrozzine. 
«Avevo 16 anni e per vederci tra amici scavalcavamo 
questo muro che divide due quartieri - il commento del 
consigliere comunale Federico Figini - quando ho iniziato 
a fare politica mi ero dato l’apertura di questo varco come 
un piccolo, ma importante obiettivo e non è stato facile: 
ci sono voluti mesi di discussioni e abbiamo subito molti 
attacchi perché la passione per i muri e la paura del vicino 
sono sentimenti purtroppo ancora molto radicati».

F.V.

Il nuovo varco in via del Pino

Farmacia Zucca
premia i tuoi acquisti con
BUONI SCONTO da 3€
ogni 30€ di spesa*.

Inquadra il QRCode
e scopri tutti i nostri servizi su: farmaciazucca.it
Via Roma, 8 - Segrate • Tel. 02 2133181
Lun - Ven: 8,30 - 19,30 orario continuato
Sabato: 9,00 - 19,00

Buoni erogabili dall’1 luglio al 31 agosto e utilizzabili dall’1 al 30 settembre 2024 presso la 
Farmacia Zucca di Segrate.
Buoni cumulabili ed utilizzabili nella quantità di 3€ ogni 10€ di spesa. Sono esclusi dall’accumulo di spesa, 
sia in fase di erogazione che in fase di utilizzo, tutti i farmaci, i latti 1 e i prodotti rimborsabili dal SSN.
Promozione valida fino ad esaurimento scorte.

*

Promozione valida dall’1 luglio al 31 agosto.
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Il caldo, la città che si svuota, i figli 
che partono per le vacanze. L’e-
state per gli anziani può diventa-
re un periodo molto difficile, sia dal 
punto di vista fisico, ma sorpattut-
to da quello psicologico. Un presi-
dio importante è rappresentato dai 
centri anzina, luoghi di aggregazio-
ne e socialità, dove ci si può incon-
trare per fare quattro chiacchiere, 
prendere un po’ di fresco (in entram-
bi c’è l’aria condizionata) o parteci-
pare alle attività proposte. A Segrate 
ce ne sono due, in due stabili comu-

nali: il CPS (Centro Pensionati di Se-
grate) a Rovagnasco, in via Amendo-
la, gestito da un team di volontari, e 
il centro comunale “La Bottega del 
Tempo” a Redecesio, nel centro ci-

vico di via Verdi, gestito dalla coope-
rativa Libera Compagnia Arti e Me-
stieri Sociali. Il CPS durante l’estate 
è aperto tutti i pomeriggi dalle 15 
alle 19, ma chiuderà dal 4 al 18 ago-
sto. La Bottega del Tempo invece re-
sterà sempre aperta, eccetto a Fer-
ragosto, con i consueti orari: lunedì 
dalle 9 alle 15 con pranzo, dal marte-
dì al giovedì 9-13, il venerdì mattina 
e pomeriggio dalle 15 alle 17. Al CPS 
i frequentatori estivi di solito si de-
dicano al gioco delle carte: le nume-
rose attività e corsi proposti durante 

l’anno sono infatti sospesi nei mesi 
caldi. Alla Bottega del Tempo invece, 
dove operano educatrici specializza-
te, anche in estate ogni giorno si or-
ganizza qualcosa. Quando passiamo 
a trovarli, ad esempio, in una matti-
na di luglio, nonni e bambini del vi-
cino nido stanno dipingendo con i 

Centri anziani in estate
Carte, pranzi nel verde
e laboratori d’arte

I DUE SPAZI, A ROVAGNASCO E REDECESIO, ANTIDOTO ALLA SOLITUDINE

Qui sopra, alcuni frequentatori della “Bottega del Tempo”, centro anziani 
comunale di via Verdi. Sulla destra, la coordinatrice Stefania Grasso

gessetti nel cortile del centro civico. 
«Puntiamo molto sulle attività ar-
tistiche - conferma Stefania Gras-
so, coordinatrice del centro -  ogni 
martedì c’è il laboratorio di pittura, 
venerdì laboratori creativi di vario 
tipo, mentre mercoledì ci dedichia-
mo ai giochi di società e giovedì al 
cucito solidale. C’è anche il mo-
mento del burraco e delle carte, ma 
non vogliamo che diventi una atti-
vità dilagante, preferiamo differen-
ziare l’offerta e coinvolgerli in cose 
diverse, che stimolino la crescita 
personale e le capacità relaziona-
li. Il lunedì poi è un momento parti-
colare di festa in estate - continua - 
perchè andiamo al Circolo Magnolia 
all’Idroscalo dove mangiamo tutti 
insieme, chi vuole balla o semplice-
mente si sta insieme». Momenti ap-
prezzati dai frequentatori, che vor-
rebbero infatti restasse aperto più 
ore. «Per noi è un luogo molto im-
portante - ci dicono in coro - prima 
del Covid era aperto anche al pome-
riggio, perchè ora non è più così? ».

Laura Orsenigo

Il CPS chiude due 
settimane ad agosto, 
la Bottega del Tempo 
a Redecesio invece 
sarà sempre aperta

Il giallo del boa
avvistamenti 
sui social, ma 
non c’è traccia

REDECESIO

Un serpente a zonzo per Re-
decesio. Di più. Un boa a spas-
so per il quartiere. L’allar-
me è rimbalzato sui social, 
come da abitudine, senza 
trovare però alcun riscon-
tro nel mondo reale, per così 
dire. Eppure quel post ha te-
nuto banco per qualche gior-
no, con decine di commen-
ti in calce. Di avvistamenti 
confermati, però, nessuno, 
secondo la polizia locale. De 
Andrè cantava che “una no-
tizia un po’ originale non 
ha bisogno di alcun giorna-
le (...) corre veloce di bocca in 
bocca”. Ecco, al giorno d’oggi, 
di post in post. Per fare un po’ 
di chiarezza, due notizie. L’u-
nica specie presente in Italia è 
il boa delle sabbie (nella foto), 
peraltro molto raro, del tutto 
innocuo per l’uomo e pretta-
mente notturno. Non era lui, 
insomma, quello di Redece-
sio, anche perché predilige 
la Sicilia come habitat. E poi. 
Qualora vedeste davvero un 
serpente, magari “casalingo” 
e abbandonato, al post allar-
mato sui social è preferibile 
una chiamata al 112.

Cassanese, auto
si ribalta nel 
controviale: due 
anziani feriti

INCIDENTE

Un forte spavento, ma per for-
tuna conseguenze non gravi 
per una coppia di anziani vit-
time di un rocambolesco in-
cidente sul controviale della 
Cassanese tra via Curiel e via 
Gobetti, in Centro. I due pas-
seggeri, un 84enne e una 
78enne residenti a Segrate, 
stavano percorrendo la strada 
in direzione via Morandi in-
torno alle 18 di giovedì scorso 
quando, per motivi da accer-
tare, la conducente ha urta-
to il cordolo stradale causan-
do il ribaltamento del veicolo, 
una Volkswagen Polo. Imme-
diato l’intervento sul posto 
di due ambulanze che hanno 
trasportato la coppia al pron-
to soccorso del San Raffaele in 
codice giallo. Sul lugo dell’in-
cidente è arrivata anche la po-
lizia locale di Segrate, per rac-
cogliere gli elementi necessari 
a ricostruire la dinamica del 
ribaltamento. Al momento 
sembra che non ci siano altri 
veicoli coinvolti e che l’auto-
mobilista abbia fatto tutto da 
sola.  L’auto, “atterrata” al cen-
tro della carreggiata, è stata 
poi rimossa.

ATTICI DI REDECESIO

4 Locali con ampi terrazzi
Pronta consegna - Finiture di pregio

Inquadra il QR Code con il tuo Smartphone 
per altre informazioni, immagini e planimetrie
o richiesta appuntamento.
Oppure chiama il n. 02.26.92.32.33
WhatsApp 335.1536531

IL PIANO DEL COMUNE E DI SEGRATE SERVIZI DEDICATO AD ANZIANI E PERSONE FRAGILI DURANTE L’ESTATE IN CITTÀ

Cosa ha predisposto il Comune per venire incon-
tro alle persone, soprattutto fragili e anziani, che 
si trovano in città ad agosto? Il piano estate pub-
blicato in questi giorni prevede prima di tutto 
l’apertura straordinaria della Farmacia Comu-
nale del Villaggio Ambrosiano che non chiude 
per ferie, ma resta aperta 7 giorni su 7 escluso i 
festivi. È chiusa solo dal 15 al 17 agosto.
In tutte le farmacie comunali gestite da Segra-
te Servizi è possibile sempre e gratuitamente 
la misurazione della pressione , il  controllo del 
peso e il controllo della coagulazione del sangue 
(INR). Inoltre è possible accedere ad altri servizi 

di auto-analisi come il controllo di glicemia, co-
lesterolo, HDL, trigliceridi e emoglobina glicata. 
Prestazioni gratuite per gli over 60.
Inoltre nei quattro presidi è possibile effettuare 
l’elettrocardiogramma e, alla Farmacia Comu-
nale di Lavanderie, prenotare l’Holter pressorio 
e cardiaco. Infine sono disponibili a noleggio au-
sili sanitari come stampelle, girelli, carrozzine, 
aerosol e inalatori per acque termali.
In caso di situazioni particolari, in cui ad esem-
pio ci siano anziani soli con concrete difficoltà di 
movimento, il Comune può attivare, in via tem-
poranea, servizi di pasti a casa o trasporti verso 

luoghi di cura. Per informazioni occorre con-
tattare il segreteriato sociale del comune allo 
02.26902216. Il servizio di trasporto può anche 
essere richiesto, in casi particolari, per raggiun-
gere il centro anziani di Redecesio, che resta 
aperto tutta estate (vedi sopra).
Da segnalare infine il servizio informazioni del 
Ministero della Salute contro le ondate di calo-
re, al numero verde 1500 dalle  9 alle 18 dal lu-
nedì a venerdì, e il servizio online Humidex di 
Arpa Lombardia (arpalombardia.it) che fornisce 
il bollettino da disagio di calore, con previsioni 
a tre giorni.

Pasti, trasporti e “hub” della salute al Villaggio
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C’è una tradizione segrate-
se poco nota, che all’insegna 
del pallone come pura passio-
ne e divertimento, ha ormai 
tagliato il traguardo dei cin-
quant’anni. E che chiede al 
Comune un assist per andare 
avanti. È la “domenica del cal-
cio” di via Lambro, sul terre-
no di gioco pubblico incasto-
nato tra il il manto erboso del 
campo a 11 del centro sporti-
vo XXV Aprile e i palazzi di via 
San Rocco. Una sorta di scri-
gno della memoria di genera-
zioni di segratesi che, senza 
troppi clamori, lì si trovano sin 
dagli anni ‘80 per delle partite 
tra amici sì, ma con una conti-
nuità impressionate. «L’ap-
puntamento è al campo alle 
9.30, la partecipazione è aper-
ta a tutti, abbiamo i palloni, le 
telette e una volta arrivati tutti 
si fanno le squadre. Siamo una 

ventina di giocatori “fissi”, ma 
sono tutti benvenuti, raccon-
ta Rocco Scuteri, per anni al-
lenatore di una squadra locale. 
Tutto iniziò, spiegano i vetera-
ni, dall’iniziativa di Remo Mo-
laschi e Gianni Cassi - salumie-
re in centro - che raccolsero i 
primi conoscenti. Un’abitudi-
ne diventata a suo modo sto-
ria locale e che si è rinnovata 
domenica dopo domenica con 
giovani, senior e anche “over” 
insieme tutto l’anno, nono-
stante caldo o freddo. Se l’en-
tusiasmo non manca, l’ostaco-
lo più grosso è però a terra, sul 

campo. «Il campo è del Comu-
ne (non è incluso nella conces-
sione del centro XXV Aprile al 
Città di Segrate, ndr), da qual-
che anno lo sfalcio è un po’ più 
regolare ma a singhiozzo, nelle 
stagioni di crescita dell’erba, 
gli incaricati dell’ente inter-
vengono  a volte soltanto fuori 
lasciandola alta sul terreno di 
gioco che diventa così impra-
ticabile. Abbiamo dovuto sal-
tare alcune settimane per que-
sta ragione», sospira Scuteri. 
Che chiede all’amministrazio-
ne - che per dovere di cronaca 
ha fatto rasare il prato proprio 

ieri mattina - di prendersi cura 
di questo fazzoletto di verde 
che appare decadente tra pali 
arrugginiti e reti divelte, sia 
nelle porte sia a protezione 
dalla strada. «Siamo riusci-
ti a far mettere un cartello per 
segnalare che non è un’area 
cani, dato che troppi la usava-
no come sgambatoio lascian-
do anche pericolosi buchi», 
dice il portavoce dei calcia-
tori della domenica. Per anni 
sono stati gli stessi giocato-
ri a fare da sé cercando di dare 
una minima manutenzione. 
Una soluzione diventata com-
plicata, tra tempi di vita-lavo-
ro più risicati e burocrazia, per 
un gruppo informale di cittadi-
ni. «Vorremmo soltanto che il 
prato fosse tagliato con mag-
giore frequenza, non soltanto 
per noi ma per tutti colore che 
lo utilizzano tra cui molti papà 
con i bambini che vengono a 
giocare a pallone», puntualiz-
za l’ex allenatore. Se poi fosse 
anche sistemato il contorno, 
aggiungiamo noi, non potreb-
be che giovarne l’intera zona 
che è pieno centro peraltro. La 
palla resta in campo. Si atten-
de un fischio da via 1° Maggio . 

Federico Viganò

Cinquant’anni di “calcio
della domenica”, ma serve
un assist dal Comune

UNA TRADIZIONE SEGRATESE NATA E CRESCIUTA SUL CAMPO DI VIA LAMBRO

Aperto a tutti, si 
gioca dagli anni 
‘80. Ma il manto 
erboso avrebbe 
bisogno di tagli
e di un restyling 

Qui sopra, il campo da calcio pubblico di via Lambro, tra 
il centro sportivo del XXV Aprile e i palazzi di via San Rocco

Lo scheletro in muratura è quasi ultimato, poi sarà la volta 
degli infissi e delle finiture. Ma la struttura che ospiterà i nuovi 
uffici di Città metropolitana nel parco dell’Idroscalo fa molto 
discutere. Innanzitutto per l’impatto visivo, ingombrante 
e incombente com’è sul lago, con l’orizzonte “sporcato” 
non poco dal nuovo edificio. E poi per l’opportunità di una 
nuova costruzione in quel contesto. Il consigliere delegato 
all’Idroscalo, Roberto Maviglia, spiega che in realtà non 
c’è stato alcun consumo di suolo per realizzare l’opera. 

«Le volumetrie sono 
le medesime di due 
strutture presenti 
nella stessa area, un 
locale tecnico e un 
prefabbricato che 
ospitava un’attività 
di ristorazione chiusa 
da tempo – afferma – 
quest’ultimo non era 
recuperabile da un 
punto di vista statico 
e strutturale, così si è 
deciso di rimuoverlo 

e varare questo progetto, che va nella direzione di spostare 
gli uffici che si occupano di Idroscalo in loco, mentre oggi 
si trovano in viale Piceno». Lo shock di chi osserva quella 
porzione di parco dal lato opposto del lago è legato al fatto che 
gli edifici precedenti erano orientati in modo da non occupare 
la sponda con il lato lungo e quindi erano meno “invadenti”. C’è 
poi il tema dei ritardi nei lavori. Maviglia garantisce la chiusura 
del cantiere per fine 2024, ma sul cartello informativo, a fronte 
di un inizio certificato nel febbraio 2023, si stimava una durata 
di 450 giorni (fine lavori a metà maggio). C’è da segnalare, però, 
che dopo il nubifragio dello scorso luglio il parco rimase chiuso 
per settimane e in quella zona l’emergenza durò anche di più.

J.C.

Entro il 2024 la nuova
sede dell’ex provincia
«Nessun consumo 
di suolo per costruirla» 

IL NUOVO EDIFICIO ALL’IDROSCALO

I fututi uffici di Città metropolitana
nei pressi della Riviera Est del lago

Tra i segratesi doc quella che è l’attua-
le via Martiri di Cefalonia, lungo la via-
bilità speciale, è  sempre stata chiamata 
“la Duina”. Ma solo in pochi si ricordano 
o sanno da dove derivi tale soprannome 
che ha ormai una storia quasi cinquan-
tennale. In quell’area infatti sorge-
va negli anni ‘70 un enorma polo pro-
duttiva, circa 100mila metri quadrati, 
che faceva capo a un’unica azienda: la 
Duina Tubi Spa, fondata dall’impren-
ditore Vittorio Duina, nato nel 1916 in 
Piemonte e scomparso nel 1986 in Bra-
sile.  Duina fu una persona molto cele-
bre a metà anni ‘70 in particolare per 
essere stato nella stagione 1976-1977 
il presidente del Milan, su richiesta del 
suo amico e indimenticabile campione, 
Gianni Rivera. La Duina Tubi negli anni 
‘70 aveva un capitale sociale di 4 mi-
liardi di lire, una cifra per i tempi dav-
vero significativa, che permetteva all’a-
zienda di sponsorizzare molti sport, tra 
cui l’automobilismo. Si era specializ-
zata nella produzione di  tubi per l’im-
piego civile e industriale, di tubi rivesti-
ti per acquedotti e metanodotti, anche 
di grande diametro, per tutte le appli-
cazioni meccaniche e per tutte le indu-

strie. L’azienda aveva filiali in tutta Ita-
lia, ma era nello stabilimento di Segrate 
la sua vera forza con 14 capannoni per lo 
stivaggio e le lavorazioni oltre che va-
stissimi piazzali attrezzati con 12 gru a 
carro ponte e potenti mezzi semoven-
ti. L’area industriale è ancora oggi per-
fettamente leggibile, anche se venne 
poi frazionata e suddivisa tra tante pic-
cole aziende che solo in parte manten-
nero gli edifici originali.  Negli anni ‘70 
l’attuale via Martiri di Cefalonia si chia-

mava via Redecesio e il civico assegnato 
alla Duina era il 3. L’ingresso principale 
era costituito da due abitazioni gemel-
le che corrispondono a via Martiri di Ce-
falonia 9.  Di fatto si tratta dell’area in-
dustriale dove oggi troviamo l’Outlet 
dei Carburanti,  il Padel Zenter di Zla-
tan Ibrahimovic e la Lombar-
da Cicli, compresa tra la cava 
del Centroparco e, appunto, 
il viale che collega Recedecio 
e Lavanderie a Segrate Cen-
tro. All’interno sono poi state 
istituite le vie Calabria, Um-
bria, Campania e Friuli Vene-
zia Giulia. Già alla fine degli 
anni ‘70 però l’azienda andò in fortis-
sima crisi. Dapprima Vittorio Duina 
tentò la vendita alla Lega Nazionale 
delle Cooperative che non si perfezio-
nò e il  28 aprile 1980 venne dichiarato il 
fallimento su richiesta del maggior cre-
ditore dell’Azienda, il Monte dei Paschi 

di Siena.  Vittorio Duina cominciò quin-
di a girare il mondo. Prima in Sudafrica, 
poi a Houston negli USA per trovare la 
morte in  un incidente stradale in Bra-
sile, come già ricordato, nel 1986. Tor-
nando ai segratesi doc è molto diver-
tente cercare le loro testimonianze e i 

loro ricordi sulla Duina... in 
particolare molti ragazzi di al-
lora ricordano con nostalgia 
le imprese motociclistiche sia 
nell’affrontare la curva della 
Duina, oggi “smorzata” da una 
rotonda, sia nel gareggiare sul 
lungo rettilineo della stessa 
o, ancora, nel fare motocross 

nei piazzali dismessi del tempo. Speria-
mo che questo articolo possa smuove-
re qualche altro cassetto della memo-
ria dei nostri lettori per raccogliere altre 
preziose testimonianze del nostro pas-
sato.

Damiano Giovanni Dalerba

C’era una volta la Duina: la ditta
di tubi diventata una... strada
Per i segratesi “doc” 
il viale che collega i 
quartieri ha il nome 
dell’importante 
Azienda degli anni ‘70 
che era lì insediata

Sopra, una foto aerea della Duina Tubi del 1977 e, di fianco, l’area come si presenta oggi. La cava era circa un terzo di 
quella attuale come dimensioni. In basso, un’auto da corsa sponsorizzata dall’azienda e il fondatore, Vittorio Duina. 

STORIA LOCALE AZIENDA SIDERURGICA DI RILIEVO NAZIONALE EBBE SEDE IN VIA REDECESIO

McDonald’s,
donati in città
2.700 pasti
ai bisognosi

SOLIDARIETÀ

Si è conclusa l’iniziativa 
“Sempre Aperti a Donare” 
con la quale McDonald’s 
Italia intende portare con-
forto a persone in difficol-
tà donando pasti pronti 
attraverso una rete di as-
sociazioni ed enti benefici. 
A Segrate i due ristoranti, 
di via Piaggio e via Rivolta-
na, hanno preparato 2.700 
pasti da febbraio, quando 
è partita l’operazione, riti-
rati e distribuiti dalla Casa 
del Giovane di Rogoredo e 
dalla Parrocchia S. Stefa-
no di Segrate Centro. «La 
quarta edizione di Sempre 
aperti a Donare rappresen-
ta un’opportunità di fare la 
differenza nella vita di chi si 
trova in situazioni di fragi-
lità - ha commentato Gia-
como Bosia, licenziata-
rio dei ristoranti di Segrate. 
Questo progetto dimostra 
quanto sia importante per 
noi collaborare con le orga-
nizzazioni locali per porta-
re un cambiamento positi-
vo nella comunità».
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Si è chiuso con la consueta festa al 
“fortino” il campionato di calcio di 
Milano2, storico torneo di quartie-
re che ha superato i cinquant’anni 
che per la sua longevità è stato pre-
miato due anni fa con l’Ape d’oro se-
gratese. Sul campo, la fase finale ha 
sancito il dominio del Real Madrid 
in formato “galacticos”, dominatori 
dell’ultimo biennio con una striscia di 
imbattibilità di sessanta partite con-
secutive. Un’edizione speciale però, 
quella appena chiusa, perché segna 
anche il passaggio di testimone alla 
guida dell’associazione che gesti-
sce la manifestazione sportiva. L’in-
tero direttivo guidato dal presiden-
te Jacopo Macchi ha infatti compiuto 
un passo di lato, affidando la gestio-
ne al triumvirato composto da Alessio 
Bianchi Crema, Charlie Sanato Cinolo 
e Massimiliano Ferla.
Tra gli uscenti, il veterano Luca Bon-

figlio, che per 31 anni è stato l’ani-
ma del campionato di Milano2, anche 
nella doppia veste di calciatore e or-
ganizzatore. «Un impegno che presi 
con i fondatori Luigi Bufano e Luciano 
Rossi e che ho portato avanti con en-
tusiasmo per un torneo che ho inizia-
to a frequentare quando avevo 15 anni 
e che considero un po’ come un figlio 
- sorride Bonfiglio, al quale è stata 
consegnata una targa durante la ce-
rimonia di premiazione la scorsa do-
menica - lo lasciamo in buone mani e 
speriamo che questa tradizione possa 
proseguire perché è un tassello della 
comunità di Milano2 e un momento 
di aggregazione e socialità molto im-
portante per i giovani del quartiere e 
non solo». Che si tratti di una sorta di 

“unicum” lo dicono i numeri: oltre 50 
edizioni disputate, un girone che è ar-
rivato ad avere fino a 20 squadre («Ma 
i numeri sono scesi rispetto agli anni 
d’oro, ora sono nove», spiega Bonfi-
glio), un sito internet - www.milano2.
net/calcio - che contiene un databa-
se completo dal 2000 e uno ricostrui-
to dal 1972. Ma anche un regolamento 
di 24 pagine che nulla lascia al caso e 
certifica una macchina organizzativa 
ben oliata all’insegna del volontaria-
to puro. «Sì, abbiamo sempre cerca-
to di “far sudare” le squadra con tante 
partite - dice l’ex referente - la gestio-
ne è complessa tra tesseramenti, ca-
lendari, verifiche. I calciatori devono 
essere residenti a Milano2 ma si pos-
sono schierare tre esterni più due di 
altri quartieri di Segrate, e dopo cin-
que anni di partecipazioni si diven-
ta “naturalizzati”. Ci sono poi i casi 

di chi lavora nel quartiere... insom-
ma negli anni le regole sono diven-
tate più flessibili ma tutto va tenuto 
sotto controllo». Una realtà ben strut-
turata, insomma, tanto da resiste-
re anche al biennio della pandemia. 
«Abbiamo perso quasi due stagioni e, 
va detto, c’è stato un calo di partecipa-
zione dei giovani che più hanno subi-
to gli effetti del lockdown e delle re-
strizioni - racconta Bonfiglio - appena 
è stato possibile abbiamo però ripreso 
nonostante l’entusiasmo fosse un po’ 
venuto a mancare». La particolarità 

del campionato di calcio di Milano2, 
che si disputa sul campo comunale 
del quartiere affidato al Comprenso-
rio e intitolato a Raimondo Vianello, 
è di avere una serie di squadre storiche 
- dai nomi “blasonati” come Real Ma-
drid, Milan, Chelsea, Ajax, ma anche 
battezzate dai nomi degli sponsor, 
aziende e attività del quartiere - pas-
sate negli anni dai papà ai figli, una 
sorta di eredità calcistica condivisa. 
«Il campo da calcio è un punto di rife-
rimento per Milano2, ci sono dentro i 
ricordi di generazioni, certo la parte-
cipazione è un po’ calata ma il cam-
pionato resta un’istituzione, un mo-
mento per allacciare relazioni, e non 
ha mai cambiato pelle restando a 
tutti gli effetti un “torneo di quartie-
re” - sottolinea il consigliere uscen-
te insieme a Giulio Magistrelli, Fran-
cesco Lai, Federico Regolo, Federico 
Sason, Alberto Turco e Luca Guazzoni 
- siamo sicuri che grazie al contributo 
di tutti il nostro torneo andrà avanti, 
noi continueremo comunque a parte-
cipare e a dare una mano».  

Federico Viganò

Milano2, staffetta per
lo storico Campionato
In campo è assolo Real

CAMBIO DELLA GUARDIA NELL’ASSOCIAZIONE CHE GESTISCE IL TORNEO

Nella foto sopra, il Real Madrid dominatore sia del campionato edizione 
2023/2024 sia della Coppa estiva. A sinistra, Luca Bonfiglio riceve dal 
nuovo direttivo una targa per i 31 anni di impegno per il torneo. In basso, 
i due fondatori del campionato: da sinistra, Luigi Bufano e Luciano Rossi

Festa di fine stagione
con il saluto del 
gruppo che raccolse 
il testimone dai 
fondatori, premiati 
nel 2022 con l’Ape 
d’oro alla memoria

grate nel 2021aveva dedicato un articolo al 
suo terzo posto nel Campionato italiano. 
Doveva essere un trampolino di lancio e 
dopo un countdown fatto di un paio di gare 
su una Aprilla 250 e una stagione d’esordio 
nella competizione monomarca Yamaha 
R3 Cup, ecco che Emanuele vola in orbi-
ta. Dopo una prima gara a Vallelunga con-
clusa con una caduta mentre battagliava 
per le prime posizioni, il podio al Mugello 
partendo sesto in griglia e il primo acuto di 
Misano. «A inizio stagione, nei test, gira-
vamo su ottimi tempi - racconta Pastore - 
sapevamo di poter fare bene. È chiaro che 
la caduta all’esordio sembrava già decisiva 
(le gare del campionato sono solo quattro, 
ndr) ma l’ultimo successo ha rimescolato 

le carte». E adesso il pilota segratese si gio-
cherà il titolo, ancora a Misano, nell’ulti-
mo atto di inizio ottobre. Qualora riuscisse 
a prevalere, sarebbe qualificato alla finale 
internazionale (è probabile che parteci-
pi comunque, perché sono più di uno i pi-
loti selezionati per ciascun paese) e chi ta-
glierà per primo il traguardo a Estoril avrà 
diritto a una moto e un meccanico garan-
titi per la stagione successiva. L’ambizio-
ne c’è, inutile nascondersi. Anche perché 
l’approdo al team Roc’n’DeA ha fatto fare 
un passo avanti al ragazzo. La squadra è di 
Massimo Roccoli e Alex De Angelis, piloti 
veri, il secondo da MotoGp. «Mi dà consi-
gli su come affrontare le diverse curve - ri-
vela Pastore - studia la telemetria con noi 

per suggerire soluzioni di messa a punto, 
addirittura la sera giriamo in bici insieme 
a lui i circuiti per un sopralluogo». Moto 
al top, team di numeri uno. C’è anche 
questo dietro un exploit che vuole esse-
re un’ulteriore tappa di una storia anco-
ra tutta da scrivere. «L’obiettivo è vince-
re il campionato ed essere protagonisti in 
Portogallo», assicura. Tutto in vista di un 
percorso che è già nella sua testa, ma che 
ha bisogno di un sostegno. È caccia aper-
ta a nuovi sponsor, specie segratesi, con 
l’invito del suo entourage agli imprendi-
tori cittadini a investire sullo sport e su un 
talento nostrano pronto a imporsi. Intan-
to, lui dà gas e prepara un’altra Misano.

Jacopo Casoni

Il gusto della vittoria mette appetito. E per 
Emanuele Pastore, 16 anni, quel sapore 
buono è una fresca novità. Misano, il cir-
cuito intitolato al Sic; giorno 30 giugno. Il 
primo successo con le moto grandi è una di 
quelle tappe che un pilota segna con il cir-
coletto rosso, data da mandare a memo-
ria per poterci fare l’abitudine. Il segratese 
Pastore, talento made in Lavanderie, pro-
metteva bene anche sulle due ruote in mi-
niatura, tanto che proprio il Giornale di Se-

Pastore conquista Misano
e ora può puntare al titolo

A INIZIO OTTOBRE L’ULTIMO ATTO DEL CAMPIONATO MONOMARCA AL “SIMONCELLI”

«Alex De Angelis mi dà
consigli, curva dopo 
curva», dice il talento
segratese. Che è a caccia
di sponsor anche in città

Nella foto, Emanuele 
Pastore ai box dopo 
la vittoria. A destra, 

Alex De Angelis Aly Sport Malaspina
regina a casa propria
per uno storico tris

41° TROFEO NAZIONALE DAVID LLOYD

Aly Sport Malaspina cala il tris. Terza affermazione 
consecutiva per la squadra segratese nella gara di casa, 
quel “Trofeo Nazionale di Nuoto Malaspina David Lloyd 
Clubs” giunto alla 41ª edizione. In vasca più di 300 atleti, 
dai più giovani della categoria Esordienti B ai senior 
della Assoluti, in rappresentanza di ben 23 compagini 
provenienti da Lombardia, Piemonte e Trentino Alto 
Adige. Diversi gli acuti dei portacolori della Aly Sport 
Malaspina che, sotto la guida dello storico allenatore 

Beppe Longinotti e 
degli altri componenti 
dello staff, hanno 
portato a casa un 
bottino di 416,5 punti, 
staccando di oltre 60 
lunghezze la squadra 
del Soncino Sporting 
Club. Menzione 
particolare per Elena 
Missora, capace di 
trionfare nei 50 e 
nei 100 stile, come 
pure nei 50 farfalla. 
Un tris scintillante 
al quale si sono 
affiancati i successi 
di Sara Mantegazza 

(200 farfalla), Andrea Mantegazza (100 e 200 farfalla), 
Jacopo Vascotto (50 stile), Stefano Raimondi (100 
stile), Riccardo Camuso (100 dorso) e Tommaso 
Viani (200 misti), oltre alle vittorie Juniores centrate da 
Diana Salomone (200 rana) e Damjan Kojic (50 stile). 
A Raimondi anche il premio per la miglior prestazione 
personale, assegnato sulla base dei punteggi FINA. 
Un evento, quello di sabato 6 luglio, che conferma la 
leadership della squadra segratese e anche il ruolo della 
vasca del David Lloyd come impianto di rilievo nazionale.

Nella foto, la squadra guidata dallo
storico tecnico Beppe Longinotti:
sono stati 12 i successi individuali
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CITTADINIREPORTER
FOTO, NOTIZIE E SEGNALAZIONI DAI VOSTRI QUARTIERI 327 8989779

Salva il numero 327 8989779 sulla rubrica del telefono come “Giornale di Segrate” e poi invia il tuo messaggio e le tue foto con WhatsApp

STAZIONE - Ombrello in autunno e in inverno, 
crema solare protezione 50 in estate. È questo 
il corredo indispensabile per un segratese che 
utilizza i mezzi pubblici. Qualche pensilina è 
spuntata qua e là, altre restano utopia. Come 
quella al capolinea presso la stazione. «Non c’è 
neppure una panchina», sospira Nazzareno. 
Che poi segnala come un riparo sia d’uopo, 
anche visti gli effetti del cambiamento 
climatico. «Di questi tempi non è inusuale 
assistere a temporali improvvisi e intensi», ci 
scrive auspicando che il Comune si muova.

Insolazione o grandine in testa,
com’è dura la vita del pendolare

SAN FELICE - Dalla gazza 
ladra al pappagallo goloso. 
La razzia di nespole a San 
Felice fa sorridere. «Sembra 
la foresta pluviale - scrive 
S.P. - credo vivano liberi nel 
quartiere insieme ad altri 20 o 
30 esemplari. Hanno mangiato 
tutti i frutti e poi sono spariti, 
però ogni tanto li sento». Un bel 
tocco di esotico, ma un salasso 
per gli amanti delle nespole. 

Son sparite le nespole
Il colpevole è esotico

CENTRO - Il camion di traverso in 
uscita dalla rotonda a otto, con le 
auto incolonnate alle sue spalle. 
È una delle controindicazioni del 
nuovo semaforo sulla Cassanese. 
«Dopo aver speso milioni per 
toglierli e fare altro... si torna ai 
semafori - fa notare Sandro - e così 
in direzione Melzo ti ritrovi col 
camion in mezzo alla strada, senza 
visuale e  con tutto bloccato». Luce 
rossa quindi, almeno per il lettore.  

Semaforo in rotonda,
tutti dietro il camion

Il palo spunta
dalla ciclabile
Il Comune lo 
fa rimuovere

CENTRO - «Bisogna 
essere un mix tra 
Mario Cipollini e 
Alberto Tomba se 

pedali a Segrate...». 
La battuta di Roberto 
completa lo scatto che 
vedete a sinistra. Ciclabile 
appena aperta in via Cellini, 
fondo nuovo di zecca, palo 
che spunta proprio in curva. 
Al netto del pericolo, visto 
che chi lo schiva non vede 
se arriva qualcuno in senso 
opposto, sembra una di quelle 
“perle” tipo le strisce pedonali 
tracciate girando intorno 
all’auto in sosta. Pochi giorni 
dopo il Comune ne ha chiesto 
e ottenuto la rimozione.

Alberi giù al Parco Europa. Ma è 
il piano di prevenzione comunale
CENTRO - «Questi alberi 
erano sani e facevano ombra, 
che scempio!». Così si sfoga 
Grazia, una lettrice che 
segnala l’abbattimento 
di alcune piante al Parco 
Europa.  «Ne hanno tagliati 
tanti che erano malati e mal 
messi, ma questi...», dice. Un 
cimitero di alberi di fianco 
al... cimitero, che però è 
frutto di un’iniziativa del 
Comune all’insegna della 
prevenzione. L’intervento, 
arrivato dopo la valutazione 
tecnica di un agronomo 
specializzato, fa infatti parte 
del piano dell’assessorato 
all’Ambiente per ridurre 

i rischi legati agli eventi 
meteorologici estremi, 
attraverso il censimento 
del patrimonio arboreo 
che prevede anche le 
segnalazioni di situazioni di 
particolare pericolo, in caso 

di problematiche di stabilità. 
«Si tratta di alberi morti, 
malati o compromessi», 
spiega l’assessore 
Alessandro Pignataro. 
Un sacrificio doloroso ma 
necessario, insomma. 

Un angolo di Berlino
nel centro di Segrate
CENTRO - Da Berlino a Segrate il passo è breve. 
«Anche noi abbiamo un muro che cade - ci 
scrive Lino - pericoloso, dietro un campetto di 
calcio vicino al Centroparco». E cade senza che 
qualcuno debba pronunciare frasi coraggiose 
tipo “Ich bin ein... Segratesen”, ci pensa da solo 
a collassare. Anche se la vicinanza di Piazza 9 
Novembre potrebbe averlo convinto a cedere. 

La breccia di Novegro
fa passare la ciclabile
NOVEGRO - «Anche Novegro ha la sua porta, 
inviterei il sindaco per un selfie», scrive Bruno. 
Al posto dei caselli daziari di Porta Venezia ci 
sono due monconi di muro, ma non si può avere 
tutto dalla vita. La ciclabile ha la precedenza ed 
ecco la breccia (di Porta Pia) per farla passare. E 
poi... curva a gomito alla cieca, causa muro. Ma 
invece di “bucarlo” non si poteva rimuoverlo?

Di verde c’è pure l’Arco
CENTRO - In attesa del Chilometro verde, ecco l’Arco verde. Un 
tunnel... dell’amore per la natura creatosi spontaneamente in uno 
dei vialetti in zona 25 Aprile. «Potrebbe non esser sicuro», segnala 
Rossana, evidenziando il ramo che incombe sulle teste di chi passa 
di lì. Sarebbe il caso di impedire il transito, in attesa della soluzione.

‘Lascia o raddoppia’ trash 
ROVAGNASCO - Un cestino stradale, vuoto, e accanto un altro cestino 
privato e rifiuti assortiti. Sembra la versione... trash di “Lascia o 
raddoppia” quella avvistata da Giovanni in via Commenda. «Che roba 
è? Non è la prima volta che vedo questa cosa», ci scrive il lettore. Ci 
manca solo il moltiplicatore seriale di cestini... Allegria!

Farmacie 
comunali 
di Segrate

 segrate
  servizi

Per informazioni e gli orari completi 
inquadra il QR Code con lo smartphone

FARMACIA COMUNALE N. 1
REDECESIO - VIA DELLE REGIONI, 36
da lun a sab: 8,30-13,00 / 15,30-19,00
Chiusa per ferie dal 5/8 al 18/8
 
FARMACIA COMUNALE N. 2
VILL. AMBROSIANO - VIA S. CARLO, 6
da lun a sab: 8,30-13,00 / 15,30-19,30
domenica: 9,00-13,00 / 15,30-19,30
Chiusa per ferie dal 15/8 al 17/8

 SEMPRE APERTA IN AGOSTO

LA FARMACIA COMUNALE  N. 2
VILLAGGIO AMBROSIANO

SARÀ APERTA PER TUTTO AGOSTO

FARMACIA COMUNALE N. 3
MILANO 2 - RESIDENZA PONTI
da lun a ven: 8,30-13,30 / 15,30-19,30
sabato: 9,00-13,00
Chiusa per ferie dal 3/8 al 18/8

FARMACIA COMUNALE N. 4
LAVANDERIE - VIA BORIOLI, 1
da lunedì a venerdì: 8,30-21,00 
Sabato: 8,30-13,00 / 15,30-19,30
Chiusa per ferie dal 19/8 al 25/8
(dal 1/8 al 30/8 chiude alle 19.30)
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Previsioni del tempoMETEOGIULIACCI.IT Previsioni del tempo

La canicola di questi giorni proseguirà alme-
no fino a giovedì 25 luglio. È questo il responso 
dei modelli più attendibili, con l’ondata di calo-
re, certamente la più rovente dall’inizio dell’e-
state, che insisterà ancora per parecchi giorni. 

Al Nord, e quindi anche a Segrate, ad accentua-
re l’afa percepita, ci sono tassi estremi di umi-
dità, compatibili con la presenza dirompente 
dell’Anticiclone Nord-Africano.

L’ANTICICLONE AFRICANO DOMINA LA SCENA
Ciò non vuol dire che i cieli saranno sempre 
sgombri da nubi. Qualche piovasco potrebbe in-
teressare la nostra città in queste ore, ma soprat-
tutto sabato 20 luglio, quando nel pomeriggio 

non è escluso un temporale. Nulla di eccessivo e 
neppure di rinfrescante, comunque. Le schiarite 
saranno repentine e consentiranno alle tempe-
rature di restare sopra la media fino alla serata di 
mercoledì 24 luglio, quando gli accumuli di piog-
gia dovrebbero farsi più consistenti e soprattutto 
dovrebbero farsi largo fresche correnti atlanti-
che che modificheranno in maniera sostanzia-
le il quadro climatico nel suo complesso, con Se-
grate che registrerà un abbassamento repentino 
e cospicuo delle temperature massime.

TEMPERATURE GIÙ DI QUASI 10 GRADI
Si passerà dai 30 gradi abbondanti ai 23-24, in 
timida risalita nel week-end successivo ma co-

munque al di sotto della soglia psicologica dei 30 
e soprattutto con condizioni ben diverse da quel-
le dell’attuale afa. Anche durante la notte i valori 
scenderanno sotto i 20 gradi dopo una fase nella 
quale si saranno toccati i 25 abbondanti, con un 
picco previsto per venerdì 20 luglio. Ovviamen-
te l’irruzione delle fresche e instabili correnti at-
lantiche delle quali parlavamo potrebbe portare 
con sè numerosi temporali sull’Italia settentrio-
nale. In realtà, a parte lo scroscio abbondante che 
aprirà questa inversione termica, a Segrate non 
dovrebbero registrarsi eventi eccezionali alme-
no fino a lunedì 29 luglio, questo stando ai mo-
delli previsionali più affidabili. Il caldo non fi-
nirà, sia chiaro, ma concederà una tregua.

Caldo torrido e umidità alle stelle,
ma da giovedì 25 luglio si cambia

Segnalaci il tuo evento a: redazione@giornaledisegrate.it

A PPUNTAMENTI
Eventi in città dal 18 al 31 luglio 2024

ven
19
lug

dalle ore 17.30 > Centroparco
FESTA DI COMPLEANNO RAGAZZI DI ROBIN Tutti in-
vitati per festeggiare i 6 anni dell’associazione se-
gratese. Dalle 17.30 karaoke, poi Dj set. Prenotazione 
tavolo per la cena 389-2504864

ven
19
giu

ore 21.30 > Palasegrate, via degli Alpini 34
PALADISCO FEVER Torna la mu-
sica revival degli anni 70, 80 e 
90 con Dj Stress per una serata 
tutta da ballare. Il Palasegrate si 
trasforma in una stroboscopica 
pista da discoteca per una sera-
ta estiva da ballare. Ingressi per 
i tesserati 13 euro, 15 per chi si 
tessera all’ingresso.

ore 8.30-16.00 > Parco Esposizioni Novegro
IL BAGAGLIAIO Tradizionale evento outdoor dedi-
cato agli espositori privati: mobili, oggetti di arredo, 
abbigliamento e accessori vintage in scambio o ven-
dita. Ingresso libero.

dom
21
lug

ore 21.15 > Piazza San Francesco
TICKET TO PARADISE Secondo appuntamento per il 
“Cinema sotto le stelle” con una commedia roman-
tica che ha fatto il record di incassi, interpretata da 
George Clooney e Julia Roberts. Ingresso libero.

ven
19
lug

ore 21.15 > Piazza San Francesco
L’ULTIMA NOTTE DI AMORE 
Arriva in piazza la pellicola di 
Andrea Di Stefano con prota-
gonista Pierfrancesco Favino 
che ha avuto come set di al-
cune scene d’azione il “tratto 
giallo” della Viabilità speciale, 
aperto per l’occasione e poi ri-
chiuso. Ingresso libero.

ven
26
lug

Municipio via 1° Maggio
Chiuso il 15/8  e il 16/8

Sportello S@C
Aperto lunedì dalle 8 alle 
12.15 e dalle 13.15 alle 15; 
martedì dalle 8 alle 12.15 e 
dalle 13.15 alle 17.30; merco-
ledi e giovedì dalle 8 alle 12.15 
e dalle 13.15 alle 15; venerdì 
dalle 8 alle 13 (lunedì, martedì 
e venerdì carta d’identità elet-
tronica solo su appuntamento 
prenotabile con il servizio sal-
talacoda). Cambio di residen-
za/indirizzo solo su appunta-
mento prenotabile attraverso 
l’ agenda comunale online

Continuità assistenziale 
(ex guardia medica)
Via S. Francesco 16, Pioltel-
lo. Aperta durante i festivi  con 
orario 9-21 e nei feriali dalle 
20 alle 24. Per accedere è ne-
cessario contattare il numero 
116117

Polizia Mortuaria
Nei giorni 16/8 e 17/8 l’ufficio 
sarà aperto dalle 9 alle 11

Sportello Sanitario

Chiuso dall’1/8 al 31/8
Sportello Lavoro
Chiuso dal 29/7 al 1/9

Sportello Orient. Legale
Chiuso dal 31 /7 al 3/9

Sportello Omnibus
Il 7/8 operativo da remoto; 
chiuso il 14/8 e il 21/8

Ufficio Tutela Animali - U.T.A.
Chiuso dal 6/8 al 22/8

Centro civico Verdi
Chiuso dal 10/8 al 25/8

Centro civico San Felice
Chiuso dal 1/8 al 31/8 (anche 
l’Aula studio)

Centro civico Redecesio
Chiuso dall’1/8 al 31/8

Biblioteca centrale
Chiusa dal 10/8 al 19/8

Gaming Zone
Chiusa dal 10/8 al 19/8

Biblioteca Cascina Ovi
Chiusa dal 5/8 al 31/8

Biblioteca Redecesio
Chiusa dal 5/8 al  31/8 

Biblioteca San Felice
Orario ridotto fino al 25/7: dal 
lunedì al giovedì dalle 10.30 
alle 12.30. Chiusa 26/7 al 3/9

Punto prestiti Rovagnasco

Nel mese di luglio, aperto solo 
il martedì dalle 9.30 alle 11.30. 
Chiuso dal 30/7 al 30/8

Aula studio Milano 2
Chiusa dal 12/8 al 18/8

Aula studio via XXV Aprile
Chiusa dal 10/8 al 25/8

Centro Anziani Redecesio
Chiuso il 15 e 16 agosto

CPS (Centro Pensionati)
Via Amendola
Chiuso dal 4/8  al 18/8

Cascina Commenda
Aule, bar e teatro chiusi per 
ferie dal 29/7 al 27/8
 
Bar del Centroparco
Chiuso dall’8/8 al 28/8

Farmacie comunali
Farmacia di Redecesio 
chiusa dal 5 /8 al 18/8
Farmacia di Milano2 
chiusa dal 3 /8 al 18/8
Farmacia di Lavanderie 
chiusa 19/8 al 25/8 (dal 1/8 al 
30 /8 chiude alle 19.30)
Farmacia del Villaggio

sempre aperta in agosto (chiu-
de solo dal 15/8 al 17/8)

San Marco spa
Uffici chiusi dal 12/8 al 16/8

Uffici Postali
Segrate - Via Conte Suardi 69
Dal 12/8 al 19/8 chiuso il po-
meriggio
Segrate 1 - San Felice
Chiuso il 17/8, dal 22/8 al 24/8 
e dal 29/8 al 31/8
Segrate 2 - Milano 2
Chiuso dal 5/8 al 7/8, dal 17/8 
al 20 /8 e dal 26/8 al 28/8

Piscina Comunale
Orari estivi vasca interna:
Fino al 28/7: lunedì 7-9; giove-
dì 7-9 . Dal 29/8 all’1/9 chiusa 
per manutenzione. Orari lido 
estivo: Fino all’1/9 da lunedì a 
venerdì 10-19; sabato e dome-
nica 9-20

Piattaforma Ecologica
Chiusa solo a Ferragosto. 
Aperta dal lunedì al sabato 
8.30-18.30

Centro di Ascolto Caritas
Chiuso dal 25/7 al 31/8

Polizia Locale
Sportelli chiusi solo  il giorno 
di Ferragosto; aperti il marte-
dì e giovedì con orario 9.00-- 
13.00

Cimitero comunale
Chiuso il 15/8

Orari estivi servizi comunali
MUNCIPIO, CENTRI CIVICI, BIBLIOTECHE, FARMACIE, POSTE E LIDO ESTIVO
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Sporting Club Milano 2

La tua casa 
del benessere

Per te un’offerta 
imperdibile: 

4 mesi in omaggio

Sconti sulla prima 

associazione

Possibilità di 
dilazione dei 
pagamenti fino 
a 12 mesi

Scopri le novità di Sporting Club Milano 2 
per la prossima stagione:

Due campi da Padel
 
Campo da Beach Volley/Beach Tennis

Campi da Pickleball

Palestra con attrezzature Technogym

Pool Bar (Novità Estate 2024)

Prenota subito la tua visita 

per scoprire tutti i benefici 

che ti abbiamo riservato!

Chiama adesso: 02 2640251 o

info@sportingclubmilano2.it

25mila mq di superficie di cui 6 mila coperti: questo lo spazio 
destinato al benessere dei nostri soci che hanno a disposizione: 
12 campi da tennis, 3 piscine estive con pool bar, 2 piscine al 
coperto e palestra fitness; bar/ristorante, palazzetto dello sport, 
aree giochi per bambini, sala biliardo, 2 sale video con maxi 
schermo, sala riunioni da 50 posti, una sala polifunzionale (ballo, 
ginnastica, arti marziali, teatro), sale per il gioco delle carte e 
un’area barbecue nel parco; spogliatoi con sauna e bagno turco, 
sale massaggi e fisioterapia. Il tutto alimentato da un grande 
parco fotovoltaico per una reale sostenibilità energetica.


